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FABRICA DI ROMA - ‘’A maggio del 2017, nei 
giorni 8/9 venivano parcheggiati vagoni ferro-
viari su binari morti, in località Vado Falcone a 
Fabrica di Roma. Praticamente veniva invaso il 
tronchino di collegamento tra la Ferrovia Roma 
Nord ed i binari delle FFSS inutilizzati.
Successivamente uomini con tute bianche e ma-
schere sigillavano porte e finestre di detti con-
vogli con lastre di lamiera e schiuma. Veniva 
impedito a chiunque di avvicinarsi. Gli abitanti 
del posto, preoccupati per la presenza di detti 
convogli si rivolgevano al comando stazione ca-
rabinieri di Fabrica di Roma chiedendo, con un 
esposto diretto alle autorità competenti, di svol-
gere gli opportuni accertamenti volti a verifica-
re che all’interno ed all’esterno di questi vagoni 
non vi fossero materiali tossici e/o nocivi, quali 
amianto ed altro, pericolosi per la salute. Veni-
va aperto il procedimento penale n° 1188/2016 
RGNR curato dal dott. Pacifici. Nel frattempo 
veniva interessata la polizia urbana e il sindaco 
di Fabrica di Roma.
A richiesta di delucidazioni da parte degli abi-
tanti, veniva risposto da parte degli operai che 
tali convogli, venivano appoggiati momentane-
amente sul menzionato binario morto per poi in 
tempi brevi (circa un mese) dovevano essere spo-

stati in altra sede per la rottamazione.
Nuovamente gli abitanti del posto, non avendo 
ricevuto chiarimenti intervenivano presso i cara-
binieri per sollecitare una risposta. I responsabili 
della ferrovia riferivano che i citati convogli in 
attesa di rottamazione, ubicati in località Vado 
Falcone sarebbero stati presto rimossi. Era in cor-
so la gara di appalto per effettuare tale lavoro. E’ 
passato quasi un anno, da quando questi vagoni, 
provenienti da Viterbo, Vitorchiano, Soriano nel 
Cimino, Corchiano, furono posizionati nell’at-
tuale sito, senza che cambiasse nulla.
E’ ovvio, dicono gli abitanti del posto, che detto 
materiale è pieno di amianto ubicato all’interno 
dei convogli, per coibentare e isolare i vari scom-
partimenti. Non c’era bisogno di utilizzare la 
schiuma e lamiere per sigillare porte e finestre. 
La Regione Lazio proprietaria di detti treni tace. 
Intanto, oltre ai decessi per tumore provocati 
dall’uso indiscriminato di pesticidi, ci manca-
vano questi treni, dice la gente. Nel frattempo 
persone inconsapevoli continuano a coltivare e 
raccogliere l’insalata che cresce a pochi metri da 
detto materiale parcheggiato per una sosta senza 
limiti e tutto tace’’.

(Fonte: Gianfranco Lelmi)

Da maggio 
alcuni convogli 
sono stati ‘
dimenticati’ 
su binari morti

‘’Vagoni abbandonati, tutto tace’’
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‘’Marketing 
automation”, 
il libro della nuova 
era digitale.
Scritto dal prof. 
Americo Bazzoffia e 
dal dott. Fabio Morelli 
VITERBO - “Marketing automation: verso una 
nuova era del marketing digitale” scritto dal pro-
fessor Americo Bazzoffia e dal dott. Fabio Morelli 
è il nuovo libro pubblicato dalla Casa Editrice Se-
rena di Viterbo, con prefazione dell’ Onorevole 
Vincenzo Vita e introduzione del presidente del 
Web Marketing Festival Dott. Cosmano Lombar-
do.
Nelle pagine del libro, scritte con un linguaggio 
semplice e dal chiaro intento divulgativo, gli au-
tori pongono l’accento su questi nuovi strumenti 
definiti “Marketing Automation”, una nuova 
diavoleria di ingegneria informatica applicata al 
web e al web marketing, di cui tutti noi siamo 
chiamati a prenderne coscienza (cittadini, con-
sumatori, operatori del settore, tecnici, impren-
ditori, managers, politici ed intellettuali) perché 
qualunque sia la nostra opinione in merito tutto 
ciò ci investirà inevitabilmente.
L’acquisto del libro da diritto all’utilizzo gratuito 
di software di marketing automation.
Il professor Americo Bazzoffia è giornalista, sag-
gista, docente universitario e formatore tecnico 
aziendale. Svolge attività didattica in qualità di 
docente di Comunicazione presso l’Accademia 
di Belle Arti di Roma, lo IED, l’Università Nicco-
lò Cusano e ha pubblicato in passato imporatanti 
testi sulla comunicazione. È stato selezionato tra 
i migliori esperti di Web Marketing in Italia dal 
Festival del Web Marketing di Rimini.
Il dott. Fabio Morelli si laurea in Marketing e 

Qualità presso l’Università degli Studi della Tu-
scia di Viterbo e acquista, negli anni della sua 
professione, un solido background internaziona-
le grazie a diverse esperienze professionali svolte 
sia in Italia che all’estero sempre nell’ambito del 
digital marketing. Attualmente lavora presso Ac-
centure con il ruolo di SEO Specialist.
La prefazione è stata curata dal sen. Vincenzo 
Vita, giornalista, già sottosegretario al Ministero 
delle Comunicazione, ora presidente dell’Ar-
chivio audiovisivo del movimento operaio e 
democratico e l’introduzione dal dott. Cosmano 
Lombardo ideatore e fondatore del Web Marke-
ting Festival e fondatore e CEO Search On Media 
Group.
Il libro è disponibile anche su Amazon. Per info 
www.casaeditriceserena.it
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L’Universo digitale di Massimiliano Zeuli

Come e quando è nata la tua pas-
sione da videomaker?
Se guardo alle mie spalle posso 
dire che la passione da film-maker 
o videomaker forse era già presen-
te in tutto ciò che praticavo fin da 
adolescente quando la parola vide-
omaker, almeno qui in Italia, anco-
ra non era in voga.
In tutto quello che ho fatto fin da 
ragazzo, c’è sempre stato un parti-
colare interesse nell’osservare e nel 
cercare di guardare sempre oltre... 
non a caso la mia attività ha preso 
il nome di Overlook.
Ho studiato danza, recitazione, re-
gia cinematografica e televisiva, ho 
scritto e diretto opere teatrali, corr-
tometraggi e documentari. In tutto 
questo, in un modo o nell’altro, ha 
sempre prevalso la tensione anali-
tica verso le “cose” del mondo in-
tangibili: le relazioni, i sentimenti, i 
sogni, i ricordi, le emozioni.
Chi è il tuo idolo?
Non sono mai stato fanatico di nes-
sun personaggio in particolare. Ho 
avuto diversi punti di riferimento 
durante il mio percoro. 
Per il cinema: Ingmar Bergman, 
Federico Fellini, Marco Ferreri, 
Stanley Kubrick, David Cronem-
berg, Steven Spielberg. Per la 
letteratura: Josè Saramago, Isaak 
Isamov, Edagar Allan Poe, Giaco-
mo Leopardi. Per il teatro: Sofocle, 
Luigi Pirandello, Harold Pinter, 
Samuel Beckett. Per la musica: 
Wolfgang Amadeus Mozart, Bob 
Marley, Fryderyk Chopin, il blues 
in generale. Per l’arte in genere: Il 
movimento Surrealista, l’arte Pop.
Come dire? L’ispirazione è ovun-
que, in tutte le arti e le forme di 
espressione, ogni grande artista  

trasmette la sua visione del mondo 
e attraverso la sua tecnica svela i 
meccanismi dell’arte.
Qual è stata la tua esperienza mi-
gliore?
A mio avviso non esiste un’espe-
rienza migliore rispetto alle altre. 
Per fortuna tutto quello che faccio 
nel mio campo è sempre un’espe-
rienza edificante a prescindere 
dall’importanza del progetto. Si-
curamente le persone, in generale, 
sono “l’esperienza migliore”. 
L’incontro e il confronto. Quando 
si racconta una storia attraverso 
un documentario, un videoclip, un 
film o una fotografia e si entra in 
contatto con l’intimità delle perso-
ne, con le dinamiche psicologiche 
e affettive e il loro universo interio-
re, ecco che ogni momento diventa 
unico e speciale.
E il tuo lavoro migliore?
Anche qui non posso valutare qua-
le sia il miglior o il peggior lavoro. 
Il lavoro per me è vita, quindi è un 
aspetto in continua evoluzione. La 
professione si è formata col tempo, 
ha trascorso fasi di sviluppo (da 
“neonata” ad “adolescente” e cosi 
via), si è formata e ha delineato il 
suo carattere col tempo, ha avuto 
cambi di rotta, di stile e di pensie-
ro, con un’etica di fondo cangiante 
ma sempre coerente con se stessa.
Lavori da solo o collaborando con 
altri?
Di solito lavoro da solo. 
La professione del film-maker in 
fin dei conti è proprio questo: in 
un’unica figura sono racchiuse 
tante competenze diverse. 
Il film-maker (più del videomaker) 
è autore, regista, operatore video, 
direttore della fotografica, monta-

tore video. Rivolgersi ad un vide-
omaker è come chiamare un’intera 
troupe cinematografica racchiusa 
in un unico corpo. Significa poter 
elaborare un’idea e realizzarla in 
maniera agevole anche se non ci 
sono grandi badget a disposizio-
ne; significa poter essere liberi di 
esprimersi e creare perché non 
vincolati a certe dinamiche del set 
cinematografico; vuol dire poter 
e saper improvvisare quando ne-
cessario (per questo ci vuole però 
molta arte ed esperienza) per riu-
scire a cogliere aspetti ed emozioni 
che altrimenti andrebbero perse.
Progetti futuri?
Ho varie cose in cantiere... diciamo 
che da queste parti il cantiere “è 
sempre aperto”.
A parte continuare il mio lavoro di 
filmaker in tutti i suoi aspetti, sto 
scrivendo alcune sceneggiature 
per il cinema e la televisione. 
Dico alcune perché porto avan-
ti contemporaneamente diverse 
storie, alternandole nei momenti 
dedicati alla scrittura. Mi piace a 
volte, abbandonare la scrittura di 
un racconto per passare a un altro 
e nel frattempo dimenticarlo, per 
poi riprenderlo dopo alcune set-
timane con occhi diversi o con un 
punto di vista completamente op-
posto. Inoltre, sto elaborando una 
piattaforma digitale che ha come 
protagonisti la fotografia e l’arre-
damento d’interni, ma di questo 
casomai ne riparleremo in futuro.
Si, sicuramente ci saranno altre oc-
casioni in cui potrai svelarci i tuoi 
progetti.
Buon lavoro e buona fortuna. 

Beatrice Manocchio 

Massimiliano Zeuli è un ragazzo di Roma da sempre appassionato del mondo digitale, 
un universo in cui si è catapultato e che gli sta recando tante soddisfazioni. Il giovane ha studiato regia cinemato-

grafica presso il Dams di Roma Tre ed attualmente è un regista, film- maker e fotografo. 
«La mia passione, al tempo stesso il mio lavoro attuale- ci svela Massimiliano- è osservare il mondo 
con le sue infinite sfaccettature attraverso l’occhio digitale, l’obiettivo, che sia di una videocamera 

o di una macchina fotografica».
Noi, sbirciando la sua pagina facebook e ammirando i suoi lavori, abbiamo chiesto 

al ragazzo di rispondere a qualche domanda e il giovane ci ha accontentato. 
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Evanthe coltiva ogni giorno la tua bellezza
Nel cuore della Tuscia nasce Evanthe: produttrice di una linea cosmetica al naturale

Giovani ragazzi di Fabrica Di Roma si mettono all’opera
Evanthe nasce nella provincia di 
Viterbo, posto in cui la tradizio-
ne e innovazione si incontrano 
costantemente. Nasce dall’idea 
di un gruppo di amici di Fabrica 
Di Roma, motivato e preparato, 
che decide di mettere insieme 
le proprie forze e idee, e di dar 
vita ad un qualcosa di innova-
tivo.  I fratelli Marco e Andrea 
Bernacchi, Camilla Di Battista, 
Martina Giusti e Roberto Rossi.  
“Per Evanthe innovare è inventare 
il domani con quello che abbiamo 
oggi, e proprio questa filosofia ci ha 
spintoad avviare la coltivazione di 
colture preziose come lo Zafferano 
e le Bacche di Goji, prodotti natu-
rali dalle sensazionali proprietà be-
nefiche, nutritive e antiossidanti.” 
– Spiega il Presidente Andrea 
Bernacchi.“Ci siamo ritrovati con 
dei terreni in disuso che i nostri 
genitori ci hanno lasciato e abbia-
mo creduto opportuno non abban-
donarli, è così che è nata la nostra 
idea, inizialmente un po’ per svago 
ma poi l’interesse, anche territoria-

problematiche della 
pelle. “Studiandone 

le proprietà, si è 
deciso di avviare 
la produzione 
di una linea 
cosmetica na-
turale dedica-
ta al viso, che 
parte proprio 

da l l ’u t i l i zzo 
delle materie pri-

me che con cura 
vengono coltivate e 

lavorate. Teniamo a sot-
tolineare che tutti i prodotti 

Evanthe sono dermatologicamente 
testati e oltre alle materie prime pro-
dotte,  vi è una scrupolosa e attenta 
selezione di altre materie necessarie 
alla produzione dei prodotti. L’in-
tera linea non contiene parabeni o 
coloranti di sintesi.” 
Altro pilastro fondamentale è il 
controllo di qualità, per la produ-
zione di questa innovativa linea 
cosmetica naturale.L’altissima 
qualità dei prodotti nasce 
dall’attenzione assoluta ad ogni 
piccolo particolare, controllando 
l’intera filiera di produzione di 
ogni singolo prodotto.
Dall’analisi delle materie prime 
coltivate, al controllo di ogni 
parametro scientificamente ri-
levante che viene accertato da 
biologi di fiducia, così da garan-
tirne la sicurezza e dare ai clienti 
un prodotto certificato.
Evanthe è arrivata a creare la 
sua prima linea di creme viso 
e non solo, ponendosi le stesse 
domande che milioni di uomini 
e donne si fanno continuamente, 
“come posso rallentare l’invecchia-
mento della pelle?”.
Da questa sana curiosità è nato 
un gruppo di ricerca, composto 
da persone interne all’organiz-
zazione e professionisti affer-
mati nel settore farmaceutico e 
beauty, che ha come missione 
quella di dare una risposta con-
creta e naturale, migliorando 
costantemente i prodotti già 
venduti e crearne di nuovi inno-
vativi e originali.

le, ci ha dato la spinta 
e la marcia neces-
saria per fare un 
salto di qualità, 
e abbiamo in-
trapreso que-
sto cammino, 
decisamente 
impegnativo 
ma stimolan-
te. Abbiamo 
scelto lo zaffera-
no perché nei suoi 
pistilli ha una ricca 
sorgente di sostanze 
pregiate: essendo esso stesso 
uno dei più potenti antiossidanti 
presenti in natura, combatte i ra-
dicali liberi, che sono la causa prin-
cipale dell’aumento della velocità 
dell’invecchiamento cellulare, e le 
bacche di Goji, svolgono la funzione 
di lavaggio dei radicali liberi, ridu-
cendo il colesterolo e stabilizzando 
gli zuccheri nel sangue, con il con-
seguente miglioramento dell’elasti-
cità e ossigenazione dei tessuti.” 
E’ evidente la dedizione e l’amo-
re per la Naturache questi giova-
ni ripongono in questo progetto, 
tenendo presente il loro layout, 
di avere sempre materie prime 
fresche e controllate, senza le 
quali non sarebbe possibile cre-
are prodotti di cosi alto valore. 
La missione di Evanthe, spiega il 
Presidente, è quella di incentiva-
re l’utilizzo di creme per il viso 
naturali, partendo da quello che 
madre natura offre, sempre nel 
rispetto dell’ambiente e delle 
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VITERBO - Ferrovia Roma Nord, in arrivo 66,87 milioni di euro per la messa in sicurezza. Il prov-
vedimento è stato firmato mercoledì 31 gennaio dal ministro delle infrastrutture e dei trasporti Gra-
ziano Del Rio e riguarda uno stanziamento generale di 440 milioni di euro per le linee ferroviarie 
regionali ‘’isolate’’, ovvero, quelle non interconnese con la rete nazionale.
‘’I finanziamenti statali – comunica il Mit in una nota– , previsti nell’ambito del Fondo Investimenti 
istituito dalla legge di Bilancio 2017, sono finalizzati - a dotare anche le linee isolate di sistemi tecno-
logici e di protezione di marcia del treno per migliorare i livelli di sicurezza, secondo gli standard 
individuati dall’Agenzia nazionale per la sicurezza ferroviaria. Tutte le richieste ammissibili delle 
Regioni sono state integralmente accolte’’. L’investimento, sottolineano dal ministero, segue quello 
da 254 milioni di euro stanziato a settembre.

Roma Nord, in arrivo 
66 milioni di euro

Il Ministero 
dei Trasporti stanzia 
i fondi per la messa 
in sicurezza della linea
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CIVITA CASTELLANA - Grazie alla numerose esclusive ottenute negli ultimi anni, da Chic 
&Glam-Make Up Store puoi trovare tante novità, come il meraviglioso “Love Kit” di rossetti 
liquidi di Nabla Cosmetics: quattro tonalità inedite ed in edizione limitata, a lunga durata, wa-
terproof... e kissproof!
Perché invece non regalare agli amanti di tè il pregiato Kusmi Tea?
Disponibile in tante miscele differenti, dai tè per la colazione a quelli ideali per un break po-
meridiano, fino alla splendida linea detox che farà felici tutti gli appassionati! Infine,un regalo 
sempre gradito sono le amatissime Yankee Candle, con tantissime fragranze tra cui scegliere per 
profumare il giorno più romantico dell’anno.
 

Chic &Glam – Make Up Store è su Facebook ed Instagram,
con il punto vendita a:

Centro Commerciale Piazza Marcantoni, Civita Castellana (VT).

Da Chic &Glam,
tante novità per lei... e non solo
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Controllo gratuito 
della vista 
direttamente 
a casa tua?

Grazie al Centro 
Ottico Feliziani 
ora è possibile
Si tratta di un’idea innovativa, una novità sul territorio 
di Civita Castellana e nella provincia. Nasce da una pas-
sione che la Dott.ssa Alessia Feliziani pone per questo 
lavoro, dalla volontà di agevolare anche chi non può 
recarsi personalmente nel Centro Ottico.
“Disponiamo infatti di innovativi strumenti di misura-
zione visiva portatili, con i quali possiamo iniziare un 
controllo completo e di sicura affidabilità.”
La Dott.ssa Alessia Feliziani, ti raggiungerà nel luogo e 
orario a te più comodo, fornendoti il servizio richiesto.
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SposiSpeciale

Il Calendario delle nozze
Da un anno prima 
al giorno del vostro

1 anno prima del Matrimonio
• Decidete quando celebrare il vostro matrimonio 
fissando una data ed un orario che riesca a conci-
liare la disponibilità della location dei festeggia-
menti, del luogo dove celebrare la cerimonia 
• Scegliete i testimoni e stilate una prima lista di 
inviati in modo da verificare orientativamente il 
loro numero e non rischiare di prenotare location 
troppo anguste. In relazione a questo, determi-
nate un budget orientativo che vi dovrà guidare 
nelle successive decisioni di spesa.
• Una volta verificata la disponibilità, prenotate 
sia la Chiesa dove intendete svolgere la cerimo-
nia, sia la location dove festeggiare.
• Provvedete a scegliere per tempo anche l’even-
tuale ditta che si dovrà occupare del catering e 
lo studio fotografico a cui intenderete affidare la 
realizzazione dell’album fotografico e dell’even-
tuale video.
• Cominciate a farvi un’idea dell’abito che vi pia-
cerebbe indossare.
• Cominciate a valutare lo stile di addobbo prefe-
rito in relazione al luogo della cerimonia

Dai 9 a 6 mesi 
prima del Matrimonio
• Cominciate a prendere degli appuntamenti con 
il ristorante prenotato in modo da poter assag-
giare le diverse pietanze scegliendo sia in base ai 
vostri gusti personali (la festa è in primo luogo 
la vostra !) sia in relazione ai possibili gusti degli 
invitati
• Selezionate anche chi dovrà occuparsi della 
musica 
• Definite in maniera più precisa e dettagliata la 
lista degli invitati e cominciate ad inviare le co-
municazioni sul luogo, l’ora e la data a testimoni 
e familiari 

Matrimonio

speciale Sposi



2322

• Soprattutto se qualcuno degli inviatati verrà da 
lontano, cominciate ad informarvi sulle soluzioni 
migliori per l’alloggio ed il pernottamento di que-
sti ultimi.
• Visitate i negozi specializzati in abiti per sposi 
• Scegliete definitivamente il fiorista e gli ad-
dobbi.
• Cominciate a selezionare i professionisti che cu-
reranno l’acconciatura, il trucco ed i dettagli este-
tici della sposa.
• Iniziate a chiedere qualche preventivo per gli 
inviti e le partecipazioni e per l’eventuale Libretto 
di nozze 
• Idee per la luna di miele affidandovi ai prezio-
si consigli di un’agenzia viaggi professionale ed 
affidabile
• Iniziate a selezionare il punto o i punti vendita 
a cui affidare la vostra Lista di nozze, qualora de-
sideraste ricorrere a tale soluzione per indirizzare 
gli inviati sui regali da farvi.
• documenti necessari: documento di residenza, 
le dichiarazioni di nubilato e celibato, il certificato 
di nascita, il certificato di battesimo e di cresima 
(presso la parrocchia dove sono stati celebrati) se 
volete sposarvi in Chiesa.
• Se vi sposate in Chiesa, iscrivetevi in uno dei 
tanti corsi prematrimoniali organizzati nelle di-
verse parrocchie della vostra città.

dai 6 ai 3 mesi 
prima del Matrimonio
• Prenotate la vostra Luna di miele, facendo at-
tenzione a seconda della meta prescelta, 
• Qualora decidiate di trascorrere la prima notte 
di nozze in una struttura alberghiera, prenotate 
per tempo la camera di vostro gradimento.
• Cominciate a pensare e ad acquistare il regalo 
per lui / lei.
• Stilate la lista degli inviatati definitiva accom-
pagnandola anche dai relativi indirizzi a cui in-
viare la partecipazione ed i ringraziamenti 
• Commissionate ad una valida tipografia o ne-
gozio specializzato la realizzazione e la stampa 
delle partecipazioni.
• Scegliete definitivamente il parrucchiere, il 
truccatore e l’estetista e programmate, concorde-
mente con le loro disponibilità, le relative prove.
• Presentate, qualora vi sposiate in Chiesa, i do-
cumenti al sacerdote della parrocchia 
• Qualora vi sposiate in Chiesa, scegliete le lettu-
re concordemente con il sacerdote 
• Acquistate le fedi nuziali ordinando cosa scri-
vere al loro interno.
• Iniziate a scegliere le bomboniere ed i ricordi 
da consegnare alle persone che sono intervenute 
alla cerimonia.
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dai 3 a 1 mese
prima del Matrimonio
• Confermate la data di ritiro 
dell’abito da sposa.
• Confermate la data del ritiro del-
le bomboniere 
• Spedite le partecipazioni e gli 
inviti 
• Decidete se volete optare per la 
separazione o la comunione dei 
beni. 
• Terminate di preparare il Libret-
to di nozze 
• Scegliete definitivamente il menù 
per il pranzo o la cena di nozze. 
• Fate stampare dalla tipografia i 
segnaposti 
• Selezionate le persone che volete 
coinvolgere attivamente nella ceri-
monia 
• Ritirate per tempo le fedi nuziali 
ed il cuscinetto porta fedi 
• Acquistate tutti gli accessori ne-
cessari per l’abbigliamento (scarpe, 
guanti, ecc.).
• Decidete la decorazione dell’au-
tomobile della 
• Definite con anticipo i termini 
del ritiro e della consegna dei fiori 
per i vari addobbi (casa, chiesa, au-
tomobile, ristorante).     
• Concordate definitivamente con 
il fotografo scelto lo stile e la tipo-
logia di servizio

da fare 1 giorno 
prima del Matrimonio
• Fate ritirare il bouquet della 
sposa.
• Controllate la disposizione dei 
tavoli, del tableau e dei segnaposti.
• Confermare gli appuntamenti 
con il fotografo, il parrucchiere, 
l’autista e il truccatore.
• Affidare ad una persona fidata 
l’occorrente per ritoccare il trucco 
durante il ricevimento.
• Il futuro sposo contatti il fioraio 
e faccia recapitare a casa delle fi-
danzata un mazzo di fiori accom-
pagnato da un biglietto scritto per-
sonalmente.
• Portare le bomboniere nel luogo 
del ricevimento

speciale Sposi
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La prima regola da seguire quando si sceglie l’a-
bito da sposa è valutare il modello migliore in 
base al proprio fisico! A determinare il modello 
del vestito sarà infatti proprio il vostro corpo e 
le sue forme!
Spose con fianchi larghi: niente abiti fascianti 
il punto critico, questa sarà la principale regola 
che dovrete seguire. Puntate invece su un busti-
no che valorizzi la parte alta del vostro corpo. 

Non importa che lo siano realmente, quella dei 
fianchi larghi è una vera fissazione e, se ci si 
vuole sentire a proprio agio il giorno delle noz-
ze, bisogna scegliere un abito che minimizzi o 
nasconda il piccolo difetto!
Naturalmente fate attenzione che l’abito non 
stringa proprio nel punto più debole: vietatis-
simi gli abiti a sirena che renderebbero i vostri 
fianchi i veri protagonisti della cerimonia!
L’abito che fa al caso vostro è indubbiamente il 
modello a redigote: un bustino attillato che sci-
vola in una gonna ampia che poggia morbida-
mente sui fianchi. La gonna deve essere natural-
mente svasata, ma potrete scegliere anche abiti 
con una gonna più diritta se riuscirete a giocare 
con astuzia con la scollatura.
Se avete un generoso decolleté, sfruttatene le 
potenzialità con un abito con una scollatura a 
V non troppo profonda ma che metta in risal-
to quanto basta per distogliere l’attenzione dai 
fianchi.
Infine scarpe con tacco e capelli raccolti in modo 
da riuscire a ad essere ancora più slanciate!
Spose curvi e formose: chi ha un fisico burroso 
dovrà stare lontano da abiti dai tessuti leggeri 
che non definiscano le linee del corpo. Meglio 

L’ABITO DA SPOSA CHE SI ADATTA  AL TUO FISICO
Come scegliere l’abito che fa per voi!

adottare tessuti più strutturati che permettano 
all’abito di valorizzare i punti di forza del vo-
stro fisico: gli abiti in grado di slanciare e snel-
lire le spose curvy?devono essere degli abiti dai 
tessuti sostenuti in grado di modellare le forme 
del corpo della sposa.
Per il busto un corsetto è la soluzione migliore: 
è infatti in grado di sostenere il seno e modella il 
punto vita. Le gonne non devono essere troppo 
voluminose e larghe o si rischia di appesantire 
la figura.
Perfetti per la sposa curvy anche gli abiti a sire-
na o stile impero: quest’ultimo infatti è in grado 
di slanciare la parte centrale del busto
Spose bassine: vorreste avere qualche centime-
tro in più di altezza? L’abito giusto vi può aiu-
taread essere più slanciate, più di quanto non 
possano fare un paio di scarpe dotate di tacco. 
L‘abito da sposa perfetto per le più basse è il ve-
stito dal taglio a trapezio, perfetto quello in sti-
le principessa. La lunghezza dell’abito e la sua 
particolare forma slancia infatti la figura di chi 
lo indossa.
Da evitare le gonne vaporose a ampie che ap-
pesantiscono il vestito e faranno sparire la fi-
gura della sposa! Meglio optare per abiti line-
ari dal senza tagli che interrompano la figura: 
assolutamente no a cinture o cuciture all’altez-
za della vita.
Sposa con il fisco a pera: il punto debole sono 
i fianchi che dominano la silhouette di questo 
tipo di fisico. 
Sposa con poco seno: ci sono dei piccoli truc-
chi per rendere il proprio decolletè più for-
moso, ma ci sono anche degli abiti che con la 
loro forma e struttura valorizzeranno il vostro 
fisico con bustini che solo chi ha poco seno si 
può permettere. Ricordatevi però che la strate-
gia migliore e fare i un punto debole un punto 
di forza: potrete giocare con scollature audaci 
e sexy, soprattutto sulla schiena! Sarete infatti 
libere di non indossare fastidiosi reggiseni e di 
dare così un ruolo centrale alla vostra schiena.
Spose con seno abbondante: l’abito da sposa 
dovrà avere un bustino in grado di contenere e 
valorizzare la vostra scollatura senza esagerare. 
Il vostro punto di forza sarà il punto vita che, 
con l’abito giusto, sarà sottile e arricchito da 
preziosi inserti!
Spose alte: a voi starà bene quasi ogni vestito, 
ma dovrete fare attenzione ai volumi se oltre ad 
essere alte siete anche molto magre!
Sposa dal fisico a clessidra: qui i punti da tene-
re sotto controllo son ben due, il seno e i fianchi, 
ma non c’è nulla che un abito da sposa non pos-
sa fare. Tessuti strutturati vi aiuteranno a con-
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speciale Sposi compiti di una 
wedding planner?
La Wedding Planner è una figura nata negli Stati Uniti 
e che successivamente si è sviluppata in Inghilterra. Film 
e trasmissioni tv hanno contribuito a far conoscere la 
professione in Italia, anche se hanno alimentato la perce-
zione che la Wedding Planner sia adatta esclusivamen-
te a matrimoni da alto livello di budget. Niente di più 
sbagliato, la Wedding Planner è prima di tutto un aiuto 
operativo per rendere il matrimonio un evento perfetto, 
qualsiasi sia il budget a disposizione! Come un’agenzia 
eventi, la Wedding Planner organizza e pianifica in base 
alle esigenze a alle disponibilità del cliente.
Quali sono i compiti che la figura della Wedding Plan-
ner offre all’interno della sua consulenza nell’organizza-
zione di un matrimonio?
• Burocrazia? No problem!
Girare per fiere o per fornitori richiede molto tem-
po, la Wedding Planner seleziona a seconda delle 
richieste e propone diverse possibilità di location, 
banqueting, partecipazioni, fotografi ecc. Il tutto 
nei tempi giusti e con incontri mirati con risparmio 
di tempo, di soldi e di energie. Senza dimenticare 
le pratiche burocratiche necessarie a livello legale.
• Ricerca e accordi con i fornitori
Il potere di negoziazione di una Wedding Planner 
nei confronti dei fornitori permette di risparmiare 
e di evitare errori costosi.
• Gestione del budget a disposizione
Gestire il budget degli sposi con consigli utilizzan-
do una gamma di fornitori che rientrino nelle ri-

chieste e nel budget. Una Wedding Planner che fa 
la differenza e dimostra tutte le sue capacità può 
lavorare con qualunque budget, le scelte saranno 
sempre proporzionate a quello che gli sposi inten-
dono investire.
• Sviluppo progetto scenografico
La Wedding Planner sviluppa un progetto sceno-
grafico completo, con un’attenzione particolare ad 
un tema, un colore e allo stile che gli sposi voglio-
no dare al loro grande giorno, rendendolo quindi 
unico. In questo modo ogni matrimonio sarà esclu-
sivo: la Wedding Planner non farà mai due matri-
moni uguali perché lo organizza ad immagine e 
somiglianza degli sposi.
• Consulenza immagine
Accompagnare gli sposi con le relative famiglie 
nella scelta degli abiti e accessori, dal trucco all’ac-
conciatura.
• Coordinamento e direzione dei fornitori prima 
e durante il matrimonio
Gli sposi avranno solo il piacere di godersi la loro 
giornata di festa senza pensare a come risolvere i 
vari imprevisti o situazioni spiacevoli. La Wedding 
Planner farà in modo che tutto giri come un orolo-
gio svizzero!
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tenere questi due punti, a valorizzare il busto e 
slanciarvi.
Spose dal fisico sportivo: spalle pronunciate e 
muscolose ma anche poco seno, queste sono in 
genere le caratteristiche fisiche che l’abito da 
sposa deve correggere. 
Un abito a principessapotrebbe essere la solu-
zione perfetta: questo modello è infatti in grado 
di donare a tutte le spose il tocco femminile che 
stanno cercando
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Idee per la…testa
I capelli, simbolo di bellezza e femminilità, dan-
no risalto a un aspetto fondamentale dell’imma-
gine della sposa. Proprio come il retro dell’abito, 
durante la cerimonia l’acconciatura è al centro 
dell’attenzione, incornicia il volto donandogli 
luce  e completa armonicamente il look.
Nella scelta della pettinatura, la sposa deve tene-
re in considerazione diversi fattori, come la forma 
del proprio viso, il tenore della cerimonia, lo stile 
dell’abito, l’eventuale presenza del velo, e natu-
ralmente la lunghezza dei capelli.
È importante cominciare a prendersi cura dei ca-
pelli a partire da qualche tempo prima della ceri-
monia, con maschere e trattamenti che ne esaltino 
la brillantezza.
Le acconciature sposa 2015, come gli abiti, si ri-
fanno a uno stile romantic chic, che abbonda di 
trecce a spina di pesce, ciocche fluenti e decora-
zioni floreali. Si discostano dall’ordine dei capelli 
lisci, puntando sul volume e sull’effetto mosso, 
pettinature raccolte come chignon, ma anche ca-
pelli semiraccolti e intrecciati in modo particola-
re, oppure lasciati completamente sciolti.
Lo chignon, che esprime uno stile elegante, chic 
e ricercato, può sfruttare la morbidezza delle 
chiome, non deve essere troppo alto, e può esse-

re completato da trecce che confluiscono verso la 
crocchia.
I capelli semiraccolti prevedono code e trecce, che 
devono lasciare i capelli morbidi e fluenti, ma che 
possono essere variamente elaborate.
Per le spose che hanno i capelli lunghi e che ricer-
cano uno stile più minimale è possibile anche la-
sciare il capello completamente sciolto e morbido,  
avendo cura di creare un movimento ondulato o 
dei boccoli sulle punte.
Ogni acconciatura può essere completata con 
punti luce, perline, nastri di raso, fermagli flore-
ali, fiori veri e spille gioiello, mentre sono sconsi-
gliate le lacche glitterate.
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sul colore
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Con l’aiuto dellaMake Up Artist, Irene Baldini 
titolare del negozio Ti Voglio Bella Make-Up 
a Viterbo, avrai i consigli per evitare disastri il 
giorno del matrimonio.
Affidarsi ad una professionista equivale ad ave-
re un trucco perfetto che duri tutto il giorno, a 
prova di fotografie e baci di tutti i parenti. La 
figura della Make Up Artist è sicuramente un 

La missione? Rendere il look, di chi si rivolge ad una 
Make-Up Artist, perfetto e impeccabile per il giorno del Si.

valore aggiunto, che vuole rasserenare e aiutare 
a valorizzare il volto minimizzando i difetti ed 
esaltando i tratti più interessanti. Importante e 
da non sottovalutare è l’utilizzo dei giusti pro-
dotti, anallergici per evitare si possano creare 
situazioni spiacevoli durante la cerimonia. Per 
ogni sposa che si rispetti, avere al proprio fianco 
il giorno delle nozze, una truccatrice talentuo-
sa e di alta qualità, è decisamente un sospiro di 
sollievo. Se si pensa al trucco si pensa di con-
seguenza all’impatto visivo che avrà sulle foto, 
documenti inestimabili che rimangono nel tem-
po e di certo non si può lasciar fare al caso, ma 
bisogna essere preparati e perché no, coccolati.

Cose da sapere prima di scegliere il trucco da sposa 

speciale Sposi
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 Le 5 cose che deve fare lo sposo
1. Organizzare una serata speciale o un week end romantico per dirle: mi 
vuoi sposare?
2. Regalare alla sposa, un paio di mesi prima del matrimonio, un solitario che 
sia il simbolo del loro amore.
3. Scegliere i testimoni di nozze nella cerchia degli amici storici o tra i parenti 
4. Scegliere l’abito da sposo in un negozio o sartoria altamente qualificato 
5. Inviare il giorno del matrimonio, o la sera prima, dei fiori a casa della 
sposa.
Le 5 cose che non deve fare lo sposo
1. Non organizzare l’addio al celibato la sera prima del matrimonio per evita-
re di arrivare il giorno delle nozze in condizioni poco consone 
2. Non indossare cravatta e pochette da taschino della stessa tonalità ed 
evitare colori fluo 
3. Non indossare lo smoking per una cerimonia religiosa.
4. Fare la manicure 4 giorni prima del matrimonio perché le mani sono piut-
tosto protagoniste soprattutto durante il momento dello scambio degli anelli.
5. Andare dal parrucchiere 5/6 giorni prima del matrimonio per evitare di 
avere il giorno delle nozze il classico aspetto da sposo appena phonato.

Consigli per lo sposo: 
le 5 cose da fare e da non fare prima 
e durante il giorno del matrimonio
Si parla sempre di spose e di tutto quello che devono e non 
devono fare prima e durante il giorno del matrimonio, ma 
questa volta parliamo invece dello sposo.
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Dopo la celebrazione del rito religioso e i festeg-
giamenti con amici e parenti che hanno condiviso 
la loro gioia, gli sposi sono pronti a partire per 
la “luna di miele”, ossia il tradizionale viaggio di 
nozze. L’origine del termine “luna di miele” si ri-
ferisce senz’altro al primo mese di matrimonio, 
che dovrebbe essere appunto “di miele”, fatto di 
dolcezza e tenerezza tra i due sposini che hanno 
coronato il loro sogno d’amore.
Nell’Oxford Dictionary si fa riferimento a questo 
significato, mettendo in evidenza come solo la 
prima “luna” (intesa come mese lunare) sarà di 
miele, poi bisogna aspettarsi che l’iniziale felicità 
a due declini con il tempo.
L’espressione “luna di miele” risale agli antichi 

Babilonesi, che erano soliti donare agli sposi una 
particolare bevanda alcolica a base di miele (l’i-
dromele), nella quantità necessaria per un mese.
Pare che l’idromele fosse utile a stimolare la ferti-
lità, e venne utilizzato anche dai Romani e succes-
sivamente nel periodo medievale. 
Durante il Medioevo la famiglia che dava in ma-
trimonio la figlia ad un uomo le porgeva anche il 
miele, una sostanza considerata simbolo di dol-
cezza e costosa per quei tempi. I due sposi tra-
scorrevano insieme la prima notte, detta “luna 
di miele” per la durata del ciclo femminile che è 
legata alle fasi lunari e per la presenza del miele 
che appunto addolciva l’atmosfera.

Perché si dice Luna di Miele?
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Luna di Miele? 
Le mete preferite

Un’avventura coast to coast negli Stati Uniti. Un viaggio di nozze on the road, all’insegna del diver-
timento e della scoperta di un grande popolo, tra tradizione, cultura e i magnifici paesaggi naturali 
dei grandi parchi americani. . Tantissimi i luoghi di incredibile bellezza naturale come il Gran Can-
yon e i parchi naturali, ma anche tante metropoli dal ritmo frenetico tra cui Los Angeles, Las Vegas, 
New York, San Francisco, Miami e molte altre.

L’allegria contagiosa dei Caraibi: spiagge dal-
la sabbia bianchissima, mare cristallino e una 
spettacolare vegetazione tropicale. Musica la-
tina, vivace vita notturna, deliziosa cucina ed 
un’affascinante cultura vi travolgeranno in un 
mare di emozioni indimenticabili. Tra le isole 
più scelte Bahamas, Cuba e Turk e Caikos.

Le meraviglie nascoste dell’Australia. Adatta agli spiriti liberi che vogliono perdersi in luoghi sugge-
stivi. Un continente vastissimo situato tra l’Oceano Indiano e Pacifico che permette un contatto diretto 
con la natura selvaggia. Grande Barriera Corallina, Sidney e SharkBay, famosa spiaggia dove è possi-
bile nuotare con i delfini, sono solamente alcune delle mete più affascinanti di cui dispone l’Australia.

Un sogno chiamato Polinesia. La melodia 
di un ukulele, l’armonia di una natura in-
tatta, il lento scorrere del tempo, il sorriso 
cordiale della gente, il fascino di antiche 
leggende e di una cultura millenaria. In 
Polinesia, oltre a spiagge incontaminate e 
mare cristallino ritroverete il vero senso 
della vita, dei suoi ritmi naturali, dei suoi 
valori più semplici e autentici.

speciale Sposi

Maldive, il “regno delle mille isole”. Se il vostro sogno è perdere il contatto con la realtà e abbandonar-
vi al relax più totale, una luna di miele alle Maldive è quello che fa per voi. Mari incontaminati ricchi 
di coloratissimi pesci tropicali, spiagge bianchissime e incantevoli barriere coralline. Prendetevi una 
pausa dalle fatiche della vita quotidiana lasciandovi coccolare dal dolce far niente di questo paradiso.

Thailandia, la terra del sorriso. Dal punto di vista turistico la Thailandia è una delle nazioni più 
apprezzate al mondo. E’ possibile partire per la Thailandia per visitarne l’elettrizzante capitale  Ban-
gkok, con i suoi mercati, i suoi templi e il suo caos per scoprire i parchi nazionali e la giungla del 
Nord oppure per rilassarsi nelle  spiagge paradisiache delle numerose isole lambite da un mare 
incantevole di Phuket e KohSamui.  Sarete circondati da una ricca fauna esotica, splendidi templi 
buddisti e siti archeologici, una cucina varia e deliziosa. Ecco gli ingredienti principali che contraddi-
stinguono la Thailandia, un regno meraviglioso e accogliente abitato da gente ospitale e amichevole, 
al punto di definire questo paese come la Terra dei Sorrisi. La Thailandia è il luogo ideale per una 
luna di miele varia e capace di arricchire gli occhi, il cuore e lo spirito. 

Sud Africa. Un viaggio in Sudafrica è 
un’esperienza che evoca emozioni forti 
e che richiama un’Africa lontana fatta di 
spettacolari contrasti naturali, di intense 
suggestioni storiche, ma anche un’Africa 
moderna e dinamica, pronta ad affronta-
re nuove sfide. Una vacanza in Sudafrica 
regala un’esperienza unica: dal fascino di 
Cape Town, splendido mosaico di culture 
e architetture sospese tra passato colonia-
le e modernità, all’austerità di Pretoria, 
la capitale amministrativa, al dinamismo 
di Johannesburg, il cuore economico del 
paese. Su fronte natura il Sudafrica offre 
un’esperienza incredibile: come i paesaggi 
mozzafiato della WhaleCoast dove osser-
vare il passaggio delle balene direttamen-
te da terra. O miracolosa come la natura 
incontaminata del grande Parco Kruger, 
autentico paradiso degli animali, e le me-
raviglie faunistiche della terra degli zulu. 
Il Sudafrica è un paese relativamente pic-
colo ma che racchiude in sé tutte le mera-
viglie della natura.

speciale Sposi
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UN FOOD TRUCK
I food truck sono particolarmente trendy nei matrimoni d’Oltreoceano; in Italia non sono ancora molto 
diffusi ma è proprio il caso di rimediare! Non solo sono un modo originale di offrire uno spuntino agli 
invitati ma vi aiuteranno anche a intrattenerli. Che ne dite di un carretto dei gelati?

UN WEDDING BAR
Allo stesso modo anche i bar sono un’idea deliziosa! Pensate a una hot chocolate station di inverno, 
una drink station d’estate, un popcorn bar, un cupcake bar… È un modo interattivo di offrire il cibo, 
dove ognuno potrà comporre il suo snack scegliendo tra toppings diversi.

Come intrattenere 
i vostri invitati?

È la vostra festa, ma gli ospiti festeggeranno 
insieme a voi questo momento di che rimarrà eterno

UNA TATTOO 
STATION
Tatuaggi temporanei natural-
mente! È un’idea particolarmente 
adatta ai matrimoni estivi: ordi-
nate i vostri tattoo online (potete 
anche farne realizzare di persona-
lizzati), aggiungete delle spugne 
umide, un bel cartello ed è fatta! 
Scommettiamo che i vostri ospiti 
si divertiranno un mondo?
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UN GUESTBOOK 
ISTANTANEO
Le polaroid hanno sem-
pre un gran fascino: 
mettete a disposizione 
degli ospiti una mac-
china fotografica istan-
tanea e li farete felici! 

DEI GIOCHI 
ALL’APERTO
Biliardo, bocce, lim-
bo… Per un matrimo-
nio informale all’aperto 
avete solo l’imbarazzo 
della scelta. 

CONSIGLI 
DAGLI OSPITI
Cosa farete nelle uscite 
a due? Come chiame-
rete i vostri bambini? 
Quali saranno le desti-
nazioni dei vostri pros-
simi viaggi? Chiedete 
consiglio ai vostri ospiti 
che si divertiranno a 
rispondere sui biglietti 
che avrete predisposto 
sui vari tavoli.

UNA CAPSULA 
DEL TEMPO
Questa idea è un successo assi-
curato: non solo gli invitati si di-
vertono a scrivere pensieri per gli 
sposi, ma sarà davvero  emozio-
nante e divertente aprire la capsu-
la in occasione del loro primo an-
niversario e leggere tutti i biglietti. 

speciale Sposi
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1 Nel vostro giorno non avrete praticamente mai un mo-
mento di solitudine in cui potervi prendere una piccola sana 
pausa per respirare e ascoltarvi. Fate uscire tutti per qualche 
minuto, regalatevi qualche istante solo per voi.

2 Il ritardo della sposa ci sta sempre, è quasi d’obbligo. Oltre 
i 15 minuti, però, è maleducazione. E non siete certo la regina 
di Svezia. 

3 La vestizione: infilate prima le scarpe, poi l’abito. Da sotto! 
Fatevi sempre aiutare da testimoni, mamme, amiche, sorelle 
e attenzione: se dovete far chiudere una lunga fila di botton-
cini sulla schiena, assicuratevi che chi lo fa non abbia uno 
smalto rosso o dai toni accesi! 

4 Le calze: metterle o non metterle! Siamo nel 
2015 e , fortunatamente, possiamo infrangere 
la regola del galateo, che prevede per la sposa 
le calze in ogni stagione! Se avete delle open 
toe o dei sandali, non vorrete mica che si 
veda la riga della calza sulle dita dei piedi?! 

5 L’acconciatura. Evitate rigide impalcatu-
re e optate per una soluzione che vi valoriz-
zi, a volte la semplicità è molto più scenica! 

6 Il trucco. Non fatevi stravolgere eccessiva-
mente, dovete essere riconoscibili!! 

7 Le mani. Mani perfettamente curate, smalto 
dalle tinte naturali e sobrie e rigorosamente nude! 

8 Il bouquet. Tradizione vuole sia l’ultimo regalo del fi-
danzato alla sua futura sposa. Dovrebbe sceglierlo lui, ma è 
sicuramente più opportuno ci sia lo zampino della fidanzata! 

9 In auto: dove mettersi?! Il galateo vuole che il padre (se pre-
sente) sia seduto nei sedili posteriori con la sposa e davanti 
vi sia solo l’autista. La regola può essere infranta se avete un 
abito eccessivamente voluminoso o una macchina piccolina. 
Ricordate di entrare sempre dal lato sinistro dell’auto per se-
dervi e di uscire da quello destro! L’auto va sempre posizio-

Il galateo della sposa
speciale Sposi

nata con la fiancata destra a favore di chiesa, Comune o villa, 
quindi non dalla parte dell’autista. 

10 Sposa a piedi? Se si può è bellissimo! Però dovrete asso-
lutamente essere con qualcuno che vi tiene sollevato abito e 
velo.

11 L’ingresso della sposa. Sembra un punto banale, e invece 
no! Non c’è storia: quando arrivate, tutti (ma proprio tutti!) 
devono essere dentro la chiesa. Nessuno vi aspetta fuori, con 
voi ci sarà solo chi vi accompagnerà all’altare. 12) L’ingresso 
dello sposo. Lo sposo, da galateo, è accompagnato all’altare 
dalla madre prima dell’orario ufficiale di inizio cerimonia. 

12 Davanti all’altare. La sposa a sinistra e lo sposo a destra, 
guardando l’altare. 

13 Il velo davanti al viso: chi lo toglie, padre 
o fidanzato? Il fidanzato!!!

14 Il velo: quando sì e quando no? Il 
velo è parte della tradizione religiosa. 
Non sarebbe corretto per cerimonie ci-
vili o riti simbolici; tuttavia, questo è 
un punto molto discusso e anche qui 
si può infrangere la regola. Diciamo 
che per il rito simbolico in villa ormai 
si utilizza senza problemi, qualche ri-
serva in più per il rito in Comune.

15 Paggetti e bimbi porta fedi. Solitamen-
te entrano prima della sposa e sono gli unici 
ufficialmente autorizzati a fare la “passerella” 
prima di voi.

16 Chi accompagna la sposa? Galateo vuole che la sposa sia 
accompagnata all’altare dal padre. In mancanza della figura 
paterna possiamo pensare al nonno, allo zio o a qualche altra 
figura maschile importante nella vita della sposa.  

17 La seduta per gli sposi. Forse un po’ più scomodo per gli 
sposi, ma preferite lo sgabello alla sedia. 

18 Per le invitate: potete indossare il cappello solo se ce 
l’hanno anche madre e/o nonna della sposa. Altrimenti sì, 
avete decisamente toppato in modo clamoroso. In ogni caso, 
il cappello può essere indossato solo per cerimonie entro le 
18. Abito lungo? Assolutamente no per riti diurni, non an-
drebbe mai indossato prima delle 18. Si può fare una piccola 
eccezione per cerimonie alle 16 o alle 17, che poi prevedono 
dei ricevimenti serali. Tassativo: evitare bianco, rosso, viola, 
nero, avorio.  No strascichi. No volgarità. 

19 Il primo ballo. È obbligatorio? Assolutamente no, però è 
estremamente romantico. E il valzer è consigliatissimo. So-
prattutto se siete in una bella villa affrescata e dagli ampi 
saloni.

20 Il lancio del bouquet. Solitamente si fanno due bouquet: 
uno per il lancio e uno da conservare per ricordo e foto. 
Quando farlo? Non c’è un momento preciso, scegliete voi! 
Tenete, però, presente due aspetti: I) quando gli invitati sono 
seduti non si schiodano II) meglio farlo quando c’è ancora un 
po‘ di luce per avere delle foto bellissime! Dei buoni momen-
ti potrebbero essere: durante l’aperitivo, fine aperitivo prima 
della cena o prima del dolce.
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Dottor Militello Ben ritrovato. Oggi dobbiamo 
affrontare insieme a lei un argomento di estrema 
importanza: il tumore della prostata. Ci spieghi 
qualcosa su questo tumore

Salve e ben ritrovati. Si oggi dobbiamo parlare 
di una patologia molto insidiosa e che colpisce 
la popolazione maschile soprattutto nella media 
età: Il carcinoma della prostata è uno dei tumo-
ri più frequenti nell’uomo insieme al carcinoma 
dell’intestino .

Come si manifesta questo tumore come ce ne 
accorgiamo ?
devo dire che purtroppo questo tipo di tumo-
re spesso è asintomatico ecco perché proprio in 
questo caso è indispensabile che l’uomo che ab-
bia compiuto i cinquant’anni si rechi obbligato-
riamente una volta l’anno da proprio urologo di 
fiducia per eseguire perlomeno la classica visita 
prostatica. Spesso infatti già in questo modo l’u-
rologo è in grado di valutare la ghiandola prosta-
tica e accorgersi in maniera precoce della presen-
za di una patologia neoplastica
E allora Dottore ci dica bene come dobbiamo 
comportarci
come dicevo dai cinquant’anni  in poi dobbiamo 
sottoporci periodicamente alla visita urologica e 
bene in sede di visita portare anche il dosaggio 
del PSA plasmatico. Il PSA plasmatico è un mar-
catore tumorale della ghiandola prostatica che 
negli ultimi tempi è stato rivalutato nella sua im-
portanza ma che rimane ad oggi un buon indica-
tore di salute prostatica
Dottore vuol dire che un PSA alto e già un se-

Dr. Andrea Militello 
Viterbo: Via Papa Giovanni XXI ,23
Web: www.urologia-andrologia.net

         www.andrologiamilitello.it
         www.facebook.com/andrologo.urologo

Prenotazioni SMS: 3471395361

medicina e benessere

gno indiscutibile di cancro della prostata?
grazie per la domanda. Assolutamente no. Anzi 
come dicevo il PSA ha perso il suo ruolo di mar-
catore tumorale. Per cui potremmo avere PSA 
molto elevati che sono solo segnale di un proces-
so infiammatorio, infettivo della ghiandola pro-
statica, e PSA nella norma in presenza invece di 
patologie più seria
Qual’è la diagnostica strumentale ?
oltre alla classica visita che ho detto tra gli esami 
ricordiamo l’ecografia prostatica con la sondina 
trans rettale e ,nei dubbi diagnostici, ci sono degli 
esami più approfonditi quali la risonanza ma-
gnetica multi parametrica della prostata sino ad 
arrivare alla biopsia prostatica
Ci sono delle terapie adeguate ?
oggigiorno abbiamo tantissime possibilità: dalla 
sorveglianza attiva al trattamento ormonale alla 
radioterapia alla terapia chirurgica laparoscopica 
robot assistita. È una malattia che se presa in tem-
po è facilmente gestibile e di facile eradicazione

Bene Dottore come al solito la ringraziamo e ci 
vedremo nelle prossime puntate dove affronte-
remo come sempre  argomenti di urologia e an-
drologia

Il carcinoma 
della prostata. 
Come  prevenirlo
di Dott.re Andrea Militello Urologo a viterbo
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Per contrastare l’invecchiamento naturale  del 
derma, l’assottigliamento della pelle, il formarsi 
delle rughe, le macchie dovute all’età ed al sole, 
in nostro aiuto c’è Kleresca® Skin Rejuvenation, 
un trattamento rivoluzionario nella dermatolo-
gia estetica.  Utilizzando un’energia luminosa 
fluorescente, stimola i naturali meccanismi di 
riparazione della pelle. Il trattamento è mirato a 
ringiovanire la pelle inducendo la produzione di 
collagene e favorendo la riduzione della dimen-
sione dei pori, delle rughe sottili e dei segni delle 
cicatrici. Ispirata dalla fotosintesi, questa tecnolo-
gia agisce stimolando la cute a livello cellulare. 
Specifiche onde luminose emesse da una luce 

Foto-ringiovanimento della pelle? 
La tecnologia biofotonica 

è la formula vincente

Studio Medico Dott. Paolo Sbano
Via della Pila 3K - VITERBO - Tel. 328-8189292 

Dott. Paolo Sbano

LED interagiscono con il gel fotoconvertitore bre-
vettato, trasformando la luce in energia dinamica, 
pulsante e fluorescente che stimola la produzione 
del collagene. Il risultato sarà quello di vedere 
cancellati i solchi superficiali e sottili della cute, 
risolvendo le alterazioni di colore, la compattez-
za, la trama e la porosità. I benefici perdureranno 
anche dopo la conclusione del trattamento.
I miglioramenti visibili e duraturi della pelle si 
manifestano man mano che i meccanismi di ripa-
razione della cute progrediscono durante il corso 
del trattamento e anche successivamente alla con-
clusione dei cicli.
Il trattamento viene eseguito una volta a settima-
na per 4 settimane, con risultati di lunga durata 
ed un aumento del collagene di circa il 400%.
L’esclusiva di questo trattamento per la zona di 
Viterbo è riservata al dottor Paolo Sbano che gra-
zie alla sua consueta professionalità saprà valo-
rizzare al meglio i risultati di questa nuova tecni-
ca di foto-ringiovanimento. 

medicina e benessere
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La Dott.ssa Sarah Rossetti è una Psicologa dell’età evolutiva 
si occupa principalmente di disturbi dell’apprendimento, 
ritardo del linguaggio, disturbi del comportamento, disturbi 
della sfera emotivo-affettiva, autismo, iperattività, difficoltà 
relazionali del bambino e dell’adolescente, counseling 
genitoriale. Offre un ambiente accogliente, colorato e familiare, 
i genitori sono liberi di assistere alle prime sedute del bambino 
più piccolo così da poter ricevere consigli pratici sui modi 
migliori di relazionarsi con il bambino stesso per dare coerenza 
all’attività riabilitativa anche nella quotidianità.
Dopo un primo colloquio con la famiglia, segue, di solito, la 
valutazione del minore e, quando necessario colloqui mensili 
con la scuola.
L’importante è che il minore si senta sempre aiutato e 
supportato.

SERVIZI CHE OFFRE

Psicologia infantile
• Aggressività bambini

• Autismo
• Bullismo

• Iperattività
• Orientamento scolastico
• Riabilitazione di minori

• Ritardo mentale
Disturbi dell’apprendimento

• Dislessia
Crescita personale

• Autostima
Approcci psicologici

• Psicologia del bambino
Psicologia Sociale

• Adozione
Psicologia del lavoro
• Orientamento professionale

Per informazioni

Dott.ssa Sarah Rossetti
Psicologa dell’età 

evolutiva

C/o Studio 
di Psicologia 
e Psicoterapia

 Civita Castellana
Via via A. Bonanni snc 

(29,44 km)
Tel. 339-6285672

medicina e benessere
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Vengono utilizzati prodotti altamen-
te selezionati, molti dei quali a Km 
0 e biologici; il menu varia durante 
l’anno per assicurare ingredienti 
sempre freschi e genuini. L’Aldero fa 
parte del Consorzio Produttori Car-
ne Bovina Pregiata delle Razze Italia-
ne (C.C.B.I.) per garantire vera carne 
chianina. E’ il luogo ideale per pranzi 
di lavoro, per cene a lume di cande-
la, ma soprattutto, grazie al nostro 
professionale servizio di banqueting, 
è la location adatta per ogni tipo di 
evento quali matrimoni, ricevimenti .

Loc. Quartaccio, 
Fabrica di Roma (Vt). 
Info: 0761 514757 

RISTORANTE PIZZERIA

La cucina diventa un luogo dove gli 
chef trasformano i singoli elementi 
in piatti che deliziano i palati, dai 
più semplici ai più pretenziosi un 
ambiente che riporta il pensiero in 
un passato più tranquillo e genuino, 
lontano dai ritmi frenetici di oggi. 
La sala con i camini a vista e le an-
tiche volte in pietra diventano il 
palcoscenico ideale dove assaporare 
gustosi piatti tipici e succulenti carni 
locali e internazionali. 

Hotel Ristorante “La Pergola” 
Loc. Frangellini - via Flaminia km 64 
04046 Magliano Sabina (RI) 
Tel: 0744.919841 

 RISTORANTE

le
vie
del

gusto

Nel suggestivo cuore medievale di 
Viterbo, offre ai suoi visitatori un 
soggiorno incantevole. Nasce dalla 
fusione del tradizionale Ristorante 
La Pentolaccia ed il nuovo Scorfano, 
per unire la scelta della carne a quel-
la del pesce Specialità della casa è il 
pesce esclusivamente fresco che le 
sapienti mani dello chef trasforma in 
piatti dal sapore semplice ma raffi-
nato. Centinaia di etichette tra le case 
vinicole scelte da Massimo. 

Via San Pellegrino, 90 – Viterbo. 
Info: 377.977.91.69 
www.loscorfano.it

Ristorante 

Elegante ed accogliente, si distingue 
per l’atmosfera intima e familiare 
degli ambienti, sottolineata dalla 
cura per i dettagli e dalla qualità del 
servizio offerto. 
Le specialità di carne, ma anche 
la pizza lavorata a mano e cotta 
su pietra, manifestano la continua 
ricerca e valorizzazione dei prodotti 
tipici ed il rispetto delle tradizioni 
gastronomiche. 

Via Vittorio Veneto, 35 -  Sutri.
Info: 0761 608879
Servizio dalle 20.30 alle 22.30. 
Giorno di chiusura mercoledì

Specialità locali, piatti raffinati e tra-
dizionali con tutti i profumi e i gusti 
della nostra ricca terra: salumi e for-
maggi tipici, pasta fatta a mano, car-
ne alla brace sia argentina che locale, 
cinghiale, trippa, zuppe, pizze cotte 
con il forno a legna, e per finire dolci 
fatti in casa. 
Prestigiosa selezione di vini del luo-
go o nazionali. Il Ideale per un pasto 
romantico, un banchetto, o pranzo di 
lavoro. 

Via Faul, 12 - Viterbo (VT)
Info: 0761 325199
www.ristoranteilmolino.it

RISTORANTE PIZZERIA

Prenota 
questo spazio 

per 
pubblicizzare 

il tuo 
ristorante

Chiacchiere
Ingredienti
per circa 40 frappe
Farina 00 500 g
Zucchero 70 g
Burro a temperatura ambiente 
50 g
Grappa 30 g
Uova (medie) 3
Lievito in polvere per dolci 6 g
Baccello di vaniglia 1
Tuorli 1
Sale fino 1 pizzico

Ingredienti
per friggere
Olio di semi di arachide q.b.
per cospargere
Zucchero a velo q.b.

Preparazione
Per preparare le chiacchiere, 
setacciate la farina assieme al 
lievito e versate in una plane-
taria con foglia. Aggiungete lo 
zucchero ,  il sale, le uova sbat-
tute in precedenza  e la grappa. 
Lavorate fino ad amalgamare 
bene gli ingredienti.
Sostituite la foglia con il gancio 
, unite i semi della bacca di 
vaniglia e il burro, quindi 
continuate ad impastare per 
15 minuti fino ad ottenere un 
composto omogeneo : dovrà ri-
sultare sostenuto ma abbastan-
za malleabile. Se necessario 
potete aggiungere 5/10 gr di 
acqua. Trasferite l’impasto su 
un piano da lavoro, e maneg-
giatelo rapidamente per dargli 
una forma sferica .
Avvolgete il panetto con la 
pellicola trasparente e lascia-
telo riposare a temperatura 
ambiente per almeno 30 minuti 
. Trascorso questo tempo, di-
videte la pasta in porzioni da 
150 g circa e iniziate a lavorare 
ognuna singolarmente. Appiat-
tite leggermente una prima 
porzione con il palmo della 

mano, infarinatela e stendetela 
con il tirapasta impostato sullo 
spessore più largo .
Ripiegate verso il centro i lati 
corti della striscia di pasta 
ottenuta , dopodiché tirate-
la nuovamente impostando 
ogni volta il tirapasta su uno 
spessore sempre minore, fino a 
raggiungere i 2 mm . Eseguite 
lo stesso procedimento su tutte 
le porzioni di impasto. Lasciate 
riposare qualche minuto la 
sfoglia tirata e nel frattempo 
portate l’olio alla temperatura 
di 150-160°. Con una rotella a 
taglio smerlato procedete sago-
mando dei rettangoli di circa 
5x10 cm e praticando su ognu-
no due tagli centrali, paralleli al 
lato lungo.
Non appena l’olio ha raggiunto 
la giusta temperatura immer-
getevi 2-3 rettangoli di sfoglia 
con l’aiuto di una schiumarola 
e fateli cuocere rigirandoli su 
ambo i lati fino a che non rag-
giungono la doratura. Scolate 
le sfoglie su carta assorbente e, 
una volta fredde, impiattatele 
e cospargetele con abbondante 
zucchero a velo setacciato.
Le vostre chiacchiere sono 
pronte.
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Via F. Petrarca snc 
01033 Civita Castellana (VT) 

0761 549479 
www.gruppodavinci.it - info@gruppodavinci.it

Sezione di chirurgia generale
Direttore tecnico: dottor Gino Giuseppe Giuri 

Esami di endoscopia 
digestiva, gastroscopia, 

colonscopia 

Interventi di 
chirurgia 

ambulatoriale: 
dermatologia, cardiologia, endocrinologia, 

ginecologia, medicina estetica, 
oftalmologia, ortopedia, otorinolaringoiatria, 

 pneumologia, urologia 


